








CONTRADDIZIONI EURO 

C
iedendo al! 'Unione'europea ,, un approccio pot,itivo vert,o l'immigrazione-, Kobi Annan, <1egretario 
enerale dell'ONU, <1ma<1chera la tentazione· •dell'E:uropa di ripiutare'i'immigrazione». I 15 riuniti a 
ampere (Finlandia) in ottobre 1999, avevano certo abbèrmato la loro volontà di dotar<1i di una 

politica comune d'immigrazione e d'a<lilo, ma alla.volontà proclamata non -<1ono <1eguiti i tatti, tanto che 
molte direttive propo6te dalla CommiMione europea non wno neanche <1tate e<1aminate dai governi dei 
15. Ma <1iamo <1olo al.l'inizio delle contraddizioni...

Intatti, <1e quando <1ono riuniti ( 15 <1embrano concordare <1ulla politica comune, non appena <1i

<1eparano ognuno <1egue (e <1peMo rende più dura) la propria politica. Il governo <1pagnolo adotta allora 
una nuova legge più re<1trittiva della precedente. La Gran Bretagna reclama una revi<1ione del diritto 
d'a6ilo per bloccare i ritugiati. L'Olanda, dinanzi aLL'attluMo di giovani ritugiati, vuole rivedere i <1uoi 

criteri d'accoglienza. L'Italia. con la nuova coalizione di de<1tra al potere, paga il dazio alla «<1trana cop­
pia» (BoMi-Fini) modibicando e indurendo la legge <1ull'immigrazione. La Francia propone di aumentare 
le <1anzioni contro le compagnie aeree colpevoli di tra<1portare potenziali clande<ltini mimetizzati da 
«ribugiati». Non c'è una politica in E:uropa. ma quindici, e tutte con lo 6teMo obiettivo: rendere «impo<1-

<1ibile» l'immigrazione. Ci riuwiranno? 

Da anni ormai gli Stati europei hanno capito che i tluMi migratori non dipendono wlo dalla loro 
Moria particolare. dei loro rapporti con le ex colonie o con i loro vicini E:uropei... Da anni ormai gli anti­

chi pae<1i d'emigrazione wno diventati nuovi pae<li d'immigrazione. Da anni ormai i migranti non ven­
gono wlo dal Magreb, dall'ex-Iugo<1lavia o dalla Turchia, ma anche dall'Iraq, dallo Sri Lanka, dall'Iran, 
dalle Filippine, dal Paki6tan, dal Kurdi<1tan. dalla Cina ... 

Il numero dei richiedenti l'a<1ilo è e<1plo<10: erano 160.000 nel 1985: 670.000 nel 1992, all'inizio della 
guerra dei Balcani: wno <1tati 387.000 nel 1999, 390.000 nel 2000 ... A tutto que<1to naturalmente bi<10-

gna aggiungere una buona do<1e d'immigrazione. detta ·illegale» o «clande6tina•. Mimata da E:uropol a 
500.000 penone all'anno (mentre erano 40.000 nel 1993). 

Dinanzi alla preMione migratoria, la reazione degli Stati è di alzare le barricate (indurendo le Leggi) 
e. <1e poMibile. di deviare i tluMi ver<10 un altro pae<1e vicino. Si tratta di una reazione di dibe<1a, «popu­
litJta», ma una reazione tondamentalmente inetticace nel raggiungere il <1uo obiettivo, vi6te le citre
d'E:uropol wll'aumento dell'immigrazione clande<ltina. Le organizzazioni matio<1e dell'immigrazione ille­
gale aggirano e <1uperano gli o6tacoli polizie<1chi ... al prezzo di tanta <1otterenza e morte, e ad e<1clu6ivo
beneticio dei tratticanti di carne umana.

t proprio il commiMario europeo. Antonio Vitorino. incaricato del doMier <1ull'immigrazione a rico­
no<1cere che «le politiche «d'immigrazione zero· degli ultimi trent'anni hanno tallito e che i canali 
dell'immigrazione legale vert,o /'Unione devono et,t,ere aperti ai lavoratori migranti•. 

C'è bi<1ogno di una nuova politica d'accoglienza. ma anche di armonizzare Le condizioni di t.oggior­
no e di lavoro 6ia per i migranti che per i ritugiati. Oggi. intatti, tutti i cittadini europei poMono libera­
mente circolare <1ul territorio dell'Unione. ma non gli <1tranieri extracomunitari. La CommiMione, vuole 
co<1ì accordare a tutti gli immigrati in 6ituazione regolare un diritto di <1oggiorno e di lavoro in tutti i 

pae<1i dell'Unione e porre termine a que6ta di6criminazione. Sarà. comunque, necet.<1aria l'accettazione 
della direttiva da parte dei 15 governi che hanno co<1ì l'occa<lione di <1uperare le loro contraddizioni rico­
no<1cendo agli immigrati uno «6tatuto comune· per l'in<1ieme dei pae<1i dell'Unione, uno <1tatuto «euro­
peo• che aprirà la <1trada alla «cittadinanza europea di midenza•. quella cittadinanza che potrebbe 
diventare la bat.e comune <1ulla quale co6truire la nuova <1ocietà europea batta di culture e tradizioni 
diver<1e portate dalle migrazioni. 
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